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Agli «internazionali)» a Milano 

Spettacolo-super 
con i romeni 

grandi protagonisti 
In campo maschile il migliore è stato Nikula - Fra le ginnaste si è 
imposta la campionessa mondiale, la sovietica Natalia Ilienko 

Ginnastica 

Laura Bortolaso 

Quando 
la ginnastica 

vuol somigliare 
alla danza 

MILANO — Tra ginnastica ar­
tistica e danza ci sarebbe di 
mezzo il mare se non fosse che 
entrambe si appoggiano su di 
un medesimo strumento chia­
mato «corpo» (considerazione 
banale ma non inutile se si vuo­
le rapportare questo meccani­
smo agente allo spazio che ag­
gredisce, in modi pur così di­
versi) e se non fosse che la dan­
za, da qualche decina d'anni a 
questa parte, ha preso a rubare 
a destra e a sinistra suggeri­
menti, stimoli e atteggiamenti 
che derivano da tutte quante le 
discipline del corpo (persino le 
arti marziali!), se non fosse che 
la ginnastica artistica per trat­
tenere a diritto questo attribu­
to di «artistica», in qualche mo­
do, si ingentilisce, si ammorbi­
da, incanalando il sacro furore 
di certi sforzi, di certe prove di 
abilità in un binario ambiguo 
dove il movimento puro con­
quista lo spessore di segno dan­
zato. Così, assistendo ad una 
competizione internazionale di 

Operato Fangio: 
«by-pass» alle 

coronarie 

BUENOS AIRES — Manuel 
Fangio è stato sottoposto a un 
intervento chirurgico al cuore 

Bresso l'ospedale •Guemes» di 
uenos Aires per l'installazio­

ne di cinque «by-pass-. Secon­
do i chirurghi tutto è filato nel 
migliore dei modi. L'operazio­
ne, resasi necessaria per elimi­
nare alcune occlusioni coro­
nariche. è durata quattro ore e 
mezza ed è stata effettuata 
dall'equipe del cardiochirurgo 
Rene Favaloro. Fangio soffri­
va dì disturbi cardiaci dal 1970 
ed aveva sofferto già tre infar­
ti. 

ginnastica artistica come que­
sta milanese, organizzata dalla 
Pro Patria, capita di osservare 
che le piccole esibizioni a corpo 
libero delle graziose ginnaste in 
gara, avvantaggiandosi della 
musica, si configurano come 
minuscoli assolo, convenzional­
mente diretti sulle due diago­
nali del quadrato di gara (per 
consentire il necessario slancio 
che innesca l'acrobazia), ma 
prepotentemente arricchiti di 

f esti, grand jetés, veri e propri 
i salti orizzontali propri della 

danza), di ammiccamenti che 
approdano, ad esempio, nel gu­
sto di una piccola rumena, al 
charleston e di una vigorosa a-
mericana, quasi all'afflato ro­
mantico ingigantito e irrobusti­
to dalle veementi prove «morta­
li». Manca agli atleti maschi 
questo curioso imbastardimen­
to, questa concessione alla dan­
za, tanto è vero che le loro esibi­
zioni a corpo libero non richie­
dono la musica e semmai, inve­
ce che sul palcoscenico, potreb­
bero essere trasportate como­
damente nel circo. Eppure, lad­
dove i diffìcili passaggi si lega­
no bene tra loro, alle parallele o 
alla sbarra, sembra possibile in­
travedere un abbozzo di coreo­
grafìa che renderà più allettan­
te e credibile la prova. In fondo, 
il ginnasta artistico concatena i 
suoi esercizi tra loro mediando 
il proprio prestigio personale 
(ovvero, sceglierà gli esercizi 
che gli sono più congeniali) con 
un certo gusto esteriore, un'i­
dea d'armonia complessiva. E' 
questa particolare confezione 
sportiva ad avvicinarsi di più 
allo spettacolo di danza. Non 
bisogna pensare, allora, che 
questo sport non significhi nul­
la e che la danza, invece, signi­
fichi sempre qualcosa. Se obiet­
tivi ed intendimenti sono inne­
gabilmente diversi, pure la si­
gnificane oltrepassa, specie in 
un'idea di danza moderna, lo 
specifico psicologico, la trama 
narrativa, l'idea di dover a tutti 
ì costi raccontare una storia. 

Marinella Guatterinì 

Cartellino rosso 

Triste «atletica» 
d'autunno a Venezia 
Una Venezia grìgia e da 

acqua alta ha ospitato l'as­
semblea non elettiva dell'a­
tletica leggera. Si trattava di 
ascoltare, approvare e ap­
plaudire la relazione di Pri­
mo Nebiolo. presidentissimo 
della Federatletica e di tante 
altre cose. Prima dell'avvio 
qualcuno aveva cullato tenui 
speranze che dall'assemblea 
emergesse la necessità di ar­
monizzare il vertice e la base, 
da tempo scollati. Primo Ne­
biolo, due anni fa durante i 
Giochi mondiali universita­
ri, disse — rispondendo a 
una domanda precisa — che 
lui si sentiva soprattutto 
presidente dell'atletica leg­
gera italiana, che il suo cuo­
re era sui campi della nostra. 
atletica. Ma 11 presidentissi­
mo è più che abile quando si 

tratta di sceneggiare, magari 
a soggetto. 

La verità è che il piemon­
tese Primo Nebiolo ha smes­
so di essere presidente della 
Fidai il giorno in cui fu eletto 
presidente della laat, che è 
poi la Federatletica interna­
zionale. Quel giorno fu un 
bel giorno per lo sport italia­
no perché avere la presiden­
za della più importante della 
federazioni olimpiche è mo­
tivo di orgoglio. Ma fu un 
brutto giorno per la nostra 
atletica perché da allora 
buona parte della struttura 
organizzativa e dirigente di 
via Tevere, a Roma (sede del­
la Fidai), si è trasferita alla 
laaf. La Fidai si è trasforma­
ta in organismo burocratico 
dove conta firmare questa e 
quella carta. 

MILANO — Pubblico entusia­
sta (almeno settemila i presen­
ti) ieri al Palasport milanese 
per i terzi campionati interna­
zionali d'Italia di ginnastica ar­
tistica. Affidati alla organizza­
zione della Società ginnastica 
Pro Patria per festeggiarne il 
centesimo compleanno, atleti 
di nove paesi si sono esibiti sul 
tappeto e sugli attrezzi del Pa­
lazzone. Ne e risultata una esi­
bizione complessiva di buon li­
vello tecnico, che in alcuni casi 
ha toccato l'.optimum.. 

In campo maschile al termi­
ne delle sei prove è vincitore il 
romeno Emilinn Nicula, co­
stante nelle sue prestazioni e 
superbo negli esercizi alle pa­
rallele e alla sbarra (eccellenti 
passaggi a un solo appoggio). 
Fra le ragazze 6i è verificata 
una strana combinazione per 
cui al primo posto a pari merito 
troviamo la sovietica Natalia I-
lienko e la romena Lavinia A-
gache, seguite, sempre a pari 
merito, dall'americana Michet­
te Goodwin e dalla cinese Tang 
Xiaoli. Deludenti le italiane, 
soprattutto la campionessa 
Laura Borolaso che cadendo ri­
petutamente dalla trave e all'u­
scita della serie acrobatica nel 
corpo libero, occupa l'ultima 
posizione dietro all'altra azzur­
ra Ilaria Mariani. Meglio del 
campione Diego Lazzarich an­
che l'azzurro Gabriele Bianchi, 
quarto assoluto. 

Ma chi è uscito da questa 
manifestazione realmente 
sconfìtto è lo statunitense Bart 
Conner, il più titolato fra i gin­
nasti iscritti. Mancando Andrei 
Popov — per un infortunio di 
allenamento in URSS —, l'a­
mericano godeva infatti dei fa­
vori del pronostico. La delu­
dente prova al cavallo con ma­
niglie e un'imperfetta uscita 
nel volteggio gli sono invece co­
state le prime due piazze, nono­
stante gli ottimi esercizi alle 
parallele — nelle quali avrebbe 
forse meritato qualcosa di più 
del 9,80 assegnatogli — e l'ana­
logo punteggio alla sbarra. Giu­
sta comunque la piazza d'onore 
al cinese Zhou Limin (assurto 
agli onori della cronaca inter­
nazionale quest'anno all'Ame-
rican Cup di New York) che già 
dal primo esercizio, quello a 
corpo libero, aveva dato l'im­
pressione di essere un avversa­
rio ostico per tutti: 9,75. Nella 
sua esibizione complessiva un 
solo neo nel cavallo dove ha pa­
gato un eccesso di sicurezza vo­
lendo strafare con le sforbiciate 
laterali molto alte. Ma con gli 
anelli (9,70). il volteggio (9,65) 
e soprattutto con i virtuosismi 
sfoderati alle parallele (9,90) e 
alla sbarra — con un doppio 
mortale in avanti volante e un* 
uscita alla Dibiasi — si è meri­
tato fra gli applausi del pubbli­
co l'unico 10 dei campionati. 

Notevole comunque la pre­
stazione complessiva dei due 
rappresentanti della Cina po­
polare. Anche nelle precedenti 
esibizioni si era potuto ammi­
rare il livello di preparazione 
raggiunto in quel Paese, ma 
credo che ieri a Milano le quo-
fazioni cinesi si siano notevol­
mente rafforzate. 

La supremazia sovietica in 
campo femminile ha invece tro­
vato un'ulteriore conferma con 
la sedicenne Ilienko — un me­
tro e 45 per 34 chili —, già cam-
Eionessa mondiale nel corpo li-

ero nell'81 a Mosca: prima 
nella trave, soprattutto grazie a 
una serie di ruote, salti mortali 
all'indietro senza appoggio, e 
prima indiscutibilmente nell'e­
sercizio a terra ben sottolineato 
da una musica di Rossini rivi­
sta in chiave moderna (la stessa 
dell'81): 9^5 il punteggio, di 

Soco superiore a quello della 
.iaoli (pure essendo abbastan­

za aita ha dato sfoggio di una 
velocità di esecuzione e di una 
elevazione non comuni) e della 
piccolissima romena Agache 
(un metro e 35 di paprica pic­
cante). 

Rossella Dallo 

C'è uno scollamento tra 
vertice e base? Bene, prima o 
poi qualcuno troverà la colla 
per sistemare i cocci. Per a-
desso, sembra dire Nebiolo, 
godiamoci la gloria di questo 
panorama internazionale 
nel quale siamo grandi e im­
portanti (ma è poi vero?). A 
Venezia 11 capitano Gianni 
Cola, presidente del Comita­
to laziale dell'atletica, oltre 
che comandante del gruppo 
atletico delle Fiamme Gialle, 
ha duramente criticato la 
gestione attuale della Fidai. 
Nebiolo ha incassato l'attac­
co sorridendo ma dietro le 
quinte ha aspramente rim­
proverato /'«incauto» attac­
cante. Gianni Cola ha ragio­
ne. Ma forse aveva dimenti­
cato che il potere era inattac­
cabile, che dello scollamento 
non importa niente a nessu­
no, che la Federatletica è co­
munque grande. 

DottorNeblolo, lei ha fatto 
molto per l'atletica leggera i-
tallana. Le pare una buona 
ragione per affossarla? 

r. m. 

...l'espresso migliore a qualunque ora con la Nuova Caffettiera Espresso Moulinex. 
.-.-.T'I •»»..--«„ 

Commutatore a 3 posizioni, termostato 
e spia di controllo, funzionamento auto -
matioo con pompa. 

Piastra dì preriscaldamento delle tazze 
e supporto per riporre il portafittro. 
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Polaroid regala 
lOOSki-Pàss. 

Grande concorso riservato ai lettori 
di Oggi ed Europeo. 

Dove c'è Polaroid c'è di­
vertimento. E dove c'è diver­
timento c'è Polaroid. 

Quest'anno Polaroid arri­
va all'appuntamento con le 
vostre vacanze sulla neve 
con un bellissimo regalo: 
100 ski-pass settimanali del 
Consorzio Dolomiti. Il ta­
gliando di partecipazione al 
concorso è contenuto nel­
l'inserto "Fotosubito", alle­
gato al numero 50 di EURO­
PEO ed OGGI, in edicola 
rispettivamente il 6 e P8 
dicembre. 

Acquistate uno di questi 
settimanali e, con un po' di 
fortuna, scierete gratis per 7 

giorni sulle più belle piste 
d'Italia. Intanto, perché non 
fate anche voi un bel regalo? 
Una Polaroid 1000, per esem­
pio, l'apparecchio più sem­
plice del mondo; o uno dei 
sofisticati modelli della linea 
600, con Dosaluce; o anco­
ra, per i più raffinati, l'ulti­
missima 680, reflex e pie­
ghevole. C e un apparecchio 
Polaroid per ogni occasione, 
e, in ogni occasione, chi re­
gala Polaroid regala diverti­
mento immediato. 

Polaroid 
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TORINO-PALAZZO del LAVORO 
4-19 DICEMBRE 
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TRENTINO Fotsana-Serrada. Piccolo 
Hotel Marano, vacanza aula nava. 
panworw completa 27/30.000, *et-
umana bianche. Prenotatevi Tel. 
0464/77126-0481/42189. 
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VACANZE 

«stata Lido Aostano (Ravenna) otter­
rete aconto •pedate 30%. Telefonare 
(0544) 494366. 

ri: 
nuovi w 

piani, ione panoramica, 
Telefonare (0471) 38047. 
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l'Unità 
Libri di Base 
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